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:li^Senato franceso è applaudito 
da tutte le donne. Discutendo la 
legge sul divorzio ^^^^g^mmSl) 
ctìe le infedeUà dei mariti contino 
come causa di divorzio nò più, 

meno cae le infedeltà delle 

.TSi 

m^'r 
spose. 

li sesso debole è contento: il 
sesso forte broutola;^*I|§primo .ha 
ragione. Il Setiliò ha fatto opera 

i vera giustìzia, ,e i i alta mora-

liìi beila parte del genere 
umano tipo finisce mK di lamen- \ 
tarsi che le leggi fatte dagli uo-
3̂ ÌDÌ sono tutte a loro Vantaggio 
e m^^ POvereTiglief Èya.^ern-. 
prejafipfeate, ?pni?^dai principio^^ 
-'•'' lecoli, vit^ipè della tìtanhia' 

più che in materia di divorzio h. 
da por ménte alla sola questiono ^ 
morale. ' 
«^na donna, che si vede inde- ' 
guarnente trattata da^imarito, non 
prova lo stesso dolore, la stessa ' 
disperazione, la stressa collera che 
il marito il quale si accorge di 
essere stato ingannato? 

vJl marito può ucgifliye la .sposa 
colpévole t è disprezzato se non 
cerca lavar l* ingiuria nel sangue 
dei suo rivale.-Ma la povera don­
na-—dicono 1t donne — quaPè 
la sua risorsa, là sua vendetta 
contro un indenno abbandono? NofF 

,M"a in giugno ohe cosa credeva elle 
fpss^ vtn,Congresso demofiratico To-
norevole conta di Sambuy ?I, ••» •}: 

XL G I I O I^'EIS A. 
^""•^^Stìn^'' 

(Agentia Stefani) 
l 

nij-i-a^ ti^'m^. 

di Adaìno* •^^^à^W 

f3Ssgé;sos|engoao,(e ftariq^ment© 
noR:ìiaii|io tutti ì.itoEti:/oggi vo­
gliamo dar nel genìo^fe. nostre 
lefct̂ Wì) che tutti i 
tóo-'àbusato-a^^^^fl-^^vecobiG 
tato : «*Ba oi^poteaza è tutta per; 
:Chì,por»Ìa S b a ; x ^ ' " ' ' "" * 
^ijjp^onna è stata sempre r l ^ 

le rimane che piàngere e subir 
iO. ssegnata* 

giusto ? è leale ? 
puqap î  Sanato ^r^ncese ha 

f t̂to benisspp,.., :p r̂ Ji^donné. 
Chi, npn ,si sente da tanto per po­
ter corrispondere aglì̂  ardiil doveri 
rimanga scapolo... ' ' 

Se volete la poligamia pel sesso 
B abbiate allora «coraggio,di-

mm?ìVen^^g^^, 5. — Nel lazzaretto 
di L t̂t© sonyi 43 viaggiatori 4» •̂ 
classe e 266 operai* Salute ottima. 

y<?2tìMtì, 5. — 11 antimeridiane. —• 
Sa ietsera ft sei ore quìndici decessi 
natia città e sobborghi. La rlllrudà-
scsnza è attfltuita airiitorno in città: 
dogli abitanti rifiìggiatisi nelle cam­
pagne. 

MàrsìgViai 5- — Mezzodì, -^ Stanot-i 
te JS d̂ {50ssi, Finoira la malattia coìp! 
gli ,oper̂ ^§j>! tanti nelle case malsane. . 
^Jf̂ lti) rorft, ,5. — %a quarantena fu 
stabilita nella costa ai3fii'ericana per le 
navi provenienti dalla Frà&ì^. "^ 

'• l ' H i l l _ [ j T - \ -

Da Genova a! Corn0»*c dfiUa B&fai^ 
Continua ILMITÌVO dMtaiianl'fdggk-

scili da ToloQfì. Giungono nei Regno 
hJ^ 

• . ' 
, d*;inscriverla 
ho ,• I 

" » " Ì : 
itali/ Ma 
0 

ino a e 
-•-•.^^ 

•« 

a 
spesso fino, aU%,.»pitu più umi 
.lìa îje. Regina della grazia e î éiu 
bellezza, a .cui l'amoro ha dato 
r impero dei cuori, è circondata di 
omaggi in riconoscenza delle inef­
fabili gioie che da essa derivano, 
ma a condizione dì sottometterla 
a un predomìnio geloso e di rifìu* 
tarle ogni diritto, che non siag^el-

e 

?^0nO; |# , / am|gh^ ,^os t t e 
ne^Ml'JSèiitfc; si f p ^ ^ m o sul 
Principio,4eHa njpaogamJajBiii ci 
sarà ragione plausìbllo per non 
condannare ugualmente chi man-
ca: uomo o donna. 

? . 

Che ve ne pare di questo ra-
j gionaraento ? 

*fil male si è che è in Francia 
d viene attutato quésto |)rinci-
•pSTIn Italia di divorzio .dovremo 
attenderlo.^ lungo. 

• ^ r i h I - • 

L!amico nostro Domenico Giù 

III? 
qaàfallena ,è,più ^breve e isiìnp^e la 
sorvegUansa. 

chìnij Cominij Morgante, Parisi, e 2ìni^i 
fu .troVattÌ"non iassere affetto da cole-' 
r;a asiatico. • -, t ^ ^ ^ - - •? 

! fosdici sono concordi noi ritenere 
che trattisi di colera sporadico, parò 
la casa fu snbito diflinfettatS#lo per-
sone che curavano il defunto vennero 
isolate. ' •' ••-•••'•• 

•T- Altro notizie : 
La cittadinanza palarmitana dopo^ 

aver fatte delle dimostrazioni per ofc-̂  
tenero ohe tutte io liavi provenienti 
dal continente fossero i^$}x$6 (ontano 
dal porto di Palermo, si mostra 'ora 
irata per la mancanza del postale,! 
cat3satft ààWn quarantena stabilita dal 
Governò. 

^Notizie aanitaria^del Eegno sempre^) 
ottime. Fu mandato un ispottoEfl^del' 
MinìaÈe|̂ 4l**r interno a visitare;J|ias-s 
stiggi di confiino dalla parto dì Fran* 
cia/che sano ancora aperti. Qui fu 
atabilito nn servizio modico alla sta-, 
zioBO â Eoma. 

•r-*-'-
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r̂  
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naontò.̂ daUa coscnzlono o che vi ar­
riva pieno di inuétótti, di paure a di ^^ 
speranze, gónaràrmento,'òovèb fìSTm-
io, è buono, mansueto e tiniorato dèa 

sono, ého propina­
lo gtiastaiio perchè vq^tfario 

applUàra i regolamenti dì disdìpìna 
militerò alla lettera, e non secondo lo 
Spìrito loro. Quanto poi .a:jnettorìì m 
pratica per conto proprio, la è un'al­
tra faccenda. 
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m appe utto 16 aspii-aìoni di collodio" 
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lo'di placef^è di sedurre. 
jNon̂  ci meravigliamo Wf»ffla^ 

tate così duramente le donne non 
abbiano mai,cessato di protestar 
e rivoltarsi contro il ' dispotismo 
degli uomini. • 

Da secoli sognano alloro affran­
camento e^hicdonò la loro indi-
pendenzif^Jtia donna libera, la don­
na emancipata, la donna eguale 
ali uomo, era già a grido degh 
Ateniesi : Arislolane lo héltradotto 
in uJt**deUe sue bizzarre .comme-

ie. Dìo'sa eoa quale energìa al­
cune donne proseguono oggi la 
crociata ̂ l l a liberta! 

• i - -

Illegìalutore, sceverando le ri­
vendicazioni troppo ardenti e ap­
passionate, gli errori e le esage-
ràzioii|.j|ì|ille richieste vere e le­
gìttime, la bene tutte le volte, che 
può coscienziosamente cedere ai 
desiderìi del bel sesso. 

;Jn questo caso il bel sesso.pare 
:esso ragione. 
Il Codice, che ammetteva il di-

l̂ vor̂ rio per infedeltà della moglie, 
io escludeva per infedeltà del ma» 
vìio^ se fosse accadutagli domi-
ciifò coniugale. Altrove^ marito 
era libero di abbandonarsi allo suo 
distrazioni. La leggo non voleva 
occuparsi di certe piccoleziSi 

Perc^' tale difeen:^a? Molto 

riati presentò bensì la gtfegoae 
sulfferelativo disegno di legge al 
parlauìento; fma quando mai il 
progetto verrà discusso ? 

- • - 1 

. / - I 

n 
V egregio Comitato CantralO*idel 

Fascio delh Democm:!'ìa Bp&àì il se-
gaéiite comunicato ohe ci aurottiamo 
8 pubblicare: 

'Mi Comitato Kegionale Subalpino 
comunica che il sindaco di Torino 
gW ritòglieva il localo messo gU a 
disposìsìona pel Congrosso dtìlsiF<«sì3iOj 
e che per alte influonza ^ nell'im­
possibilità per ora di trovare altro 
locale adatto. 

In b^se a tale comunìcaziono il 
Comitato centralo è costretto rinvia­
re, ad epoca indtìterminata la riunio-
no generale dello Società aderenti al 
FÌÌt(5, convocata con circolare 9 
giugno, in Torino per il giorno 13 
corrente. 

Sì rifJorva poi óon, prossima nòta 
far coiioscoro il giorno in cui avrà̂  
luogo l'assemblea appena oberai Oo» 
mitiUo, gubaSpiuo .sarà superatu la 
difiU"olU\ dtìl locala ». 

il bollo BÌ è ohe il sindaco di To* 
rino quando noUo scorso giugno ac­
cordò un locala pel Congresso Damo-
cra.tioo, sapeva a chi o percbè lo ac-
qordtVft. Ora scrivo al Oumìtato Su-

V 

balpìno cbtì il localo che era stato 
destinato nou può oodeisi por adu­
nanze poUiioUe. 

Irvoatre e lo iniezioni di morena 
rono ricGnosciuto efficacissime contro 
il tt^r|^^ jpijódwsaero guarigioni in­
sperato! 
i>mUn prcfassoft del Liceo di Tolone 
rife^iatosi ad A i x , ^ r r c o l « Ì ^ t e E ^ 

:Le,Ìù|ndaiQVri(^usano tl i^lavare^ 
biancneria (laMhoterosi. Lo'fanno In-
v^c^ io àe^S ig^ tóo : Vjfflpenso à ia 
promessa di essere graziato. 

Qui ì\ Udìilois annuncia con riser-
va due casi di cnolera asiàtico, scop­
piati ih V>a BIcat.Si p'arde la fiducia 
di' scampare alla epidemia. 

festa hazìonaie'Verrà forse pro-
rogata ai due Settembre. 

— Notizie pervenute da Sahizzo di-
cono ali*^dWcefico: 

^è\ ìàszaretto di, Saluìsxo'si travano 
circa ^d, peraono, Visolamento è per­
fetto, 4 

Nella notte del 3 corrente uno dei 
rinchiusi fu colpito da colera in modo 
vìolalfo. Il malato mori il giorno se-
guonte* 

Quasi contepiporanGamento altri due 
rinchiusi diedero sintorni sospetti, Fu-
ronò%oUi essi pura da inolerà ; il lóro 
stato oggi è gravo asaai. I malati fu­
rono isolati; ì loro efTatti vennero 
bruciati. 

Smeniifa.---.È falsa la notìzia che 
ad Ancoiia*sia'avvenuto un caso di 
colèra. 

— Scrivono aU*^driaeico da Verona: 
^^rlaltro è morto in Yerona, al n. 

17 vicolo Pero UsacordÌÌI Francesco 
• , - - , • 1 ' - . • . 

Bugaiizani narocoo^^di Sommacampa-
gna, il quale oriìSÌ reciito in citù\ nalta 

a prectìdsàiito par yì^itarvi lo soral-
io," e fu proso improvvisamente da for­
te colica. ILeoocorao dai medici non 

r ^ k f 

valae^ od in ppcho oro il parroco mo^ 
riva. 

Grande fu V allarme in Verona non 
ap ì̂tìna ai ebba notìzia di questa nmr-
toìiìlui molti ì*tiribuiryua subito a 
colera aliatisi»? 

H I - ^ 

l^^lspattoro medico ^ ^ a inCorma-
to ì gioruaU chat visitato rammak^Eo 
dai signori medici Bìansbottì, Bìan 

Oì colavi 
' 'pai*, fami rSfiiasoifftra, JBOBQ 

,. -„^ ohi ne Qtarà malo saranno 

" ".I 

pasEienza...* Se.noi^yiMo 
1,-

j .-

l;i0UOK?i ormai atsìtuati a non aver 
pidj da lungo tompopla noia dMlé 
mie ;pappolatat Abbiano un pò* ;^i 

lotrè gìoyaro. 
a,conciliar loro il aonnoJ 

,Sporo vorranno esser|uenG grati per 
che, 80 iì riposo fa bene iaqualunqut^ì 
tempo, è senza dubbio ottimo m aue-
sti eiorni dì af̂ , di fucilazioni nella 
schiana, di quarantene^ dì cordoni sa- . 
nitaril e dì cholera sporadico o asia-
iÌGo cho sia, che dio ne acampi eJlr 
beri tutti quanti I A coloro dunque J 
quaU vo£{Uano commciaro un pò dì 
cura proQIattica contro lo zingaro cho 
si avanza dal coniSne f|^pese, la bri­
ga di continuare a leggermi! Tanto 

Notatalo bene I Non parlo degli ufr 
fìcittU vècchî  che sanno^^i'Weate 

Ridirò; M ^ a n n o ''^k^Bm^fié^ 
di ùha volta, quale sia l'odore dalla 
polvere a che le spallina se le,,gua-
dagnarpno sm campi di battaglia col 
battesimo della batteria..ÙuostÌ veb-
chi beuedfltti. burberi ae vogliamo, ma 
s^n^pre b^eaoi, sanuo :(*mado,Ui 
d*̂ tO, :patQUèjp(os3bno ccfmprendàrtol! 
i:-Sfon à còsi di luGÙì bfScmUni^c 
usciti appanà ddl'aecademia' tìiilitar! 
U vedete girare pattorutì, gonfii, vaotf 
ma slegant>as,ìtì|j^|6';;coi]calHoai'hea 
^ftratti a splandidissìmK Costóro non 
possono â a|iMK̂  cho ^irogUardiPlsoldato 
e|ÌT ì̂ Cfjî rfî ao, ^uatl" sìa^feivlajfo ..••doveri 
eAnjdo^o arfivino.rÌè?So,àt£|:Jbam 

plWTOWSgioaa .iinvarsa^*® •̂ •merita,' 
:edoao tdi possedere rantorUà di 

generali e per 
séiirtéTeJ rìràbrottL tiiì̂ r 

•'r? 

. ^ ^ 1 -

u 
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qaàWdo non S'paggio, Vérs.||iS JjHf̂  
e e soldato che lavora, cha so 

deve sampre tacarai 

•m 
' . r ^ i r 

e 

• •- T -

4 

Yplato una,prova di quanto vi dico? 
Badateci I Cito ninffatto alla portatali 
tutti, che ai può ossÈrvkro4emp^-^<^ilv 
giórno, •ogrìi'moifrienlo.l' soVciàtl ^nòa 
srà'duàtì' s'aiutano '' coma è l'oro aovaèa#> 

• ~ V r ^ > 

mi^^. san siauro, non faccio per vantì|||(iij 
che, sa anche il lettore non dormissèj, 
non sarò ascoltato colà ove si puote.... 
ecc. ecc. 

. • • • 

Era giusto che risuscitassi per dire 
anchMo la mia (e chi non ha detto 
la sua*?) sulla disciplina dell'esevMto 
e sulle esecuzioni militari cho in quin-
dici soli giorni si ebbero aUameuta & 
deplorare. Gran buona gentP'glì ita-
liànì'l ossi almeno ci al metìfblio dif-' 
flclìnraonte, ' f l i cominciato cha ab­
biano,.,,! 

i saperiorì che incontrano' per viat 
ila, chi si degna di restituir loro si 
saluto? Ho visto e notato aenspreso-

jfélÉita; 1 colonnaili, ì maggiori, i 
vecchi capitani. Quanti sono gU^ 
ciàtìni giovani, i sotton£BclaU che \m 
facciano? In verità che io ne vedo 
ben pochi 1 Tatti perd salutano sem­
pre la regina U 

Passano ringalluazìtif, %^^U^overo 
soldato' sa na dava rimanar^Jpimm-
chlohito coma un imhecìlla. Miìo.'da 

1 

Si è parlato 0 sì parla di indisci­
plina, di mancanza dì sfitictl̂ t, (vedeva 
per questo ìl numera 3 delle forche 
caudine del prof, fìotvo Sbarbaro) di 
mÊ incan%a di istruzione, di edueaziona, 
dì fratallansà : e sempra a carico dì 
quel poveraccio cha in fina Sì riduca 
al soldato semplice o, iùU'al più, al 
capovt̂ le. Il marcio dicono ci sia & lo 
vanno a carciu'e iu basao. 

10 non dico cha stia proprio susUj 
in alto dei tutto, ma cha si possa 
trovare mi tmztù na mmo coaviutOf 
E erodo cha la cura a ì rimadii, sa 
va na possono ancora assara, sì deb­
bano rivol̂ fjro al soldato t*fttmtìl̂ , 
oha portî  la spî Uìna. 

11 soldato sampUeo^ ooma lo ohìa» 
manoj quailo ahe è portato al reggi-

chi non mi ncaromasse d saluto, vor­
rei ben sapere ta vagiona i^guest* 
murbauìià a poi, vivaddiOj sarei bea 
capace di volarna una SoddìsfazionaI 
I soldati non hanno aucbVssi il san» 

^; vene ? E 8e un giorno o 

t*4.4. 

l*aHro ai dovesse assistere a qu&kh^ 
scena ^ Là colpa sarà daU* ìnf^rìdra, 

Questo avvìana n^la capitala, sotto 
U naso dal muvÌ*tio dalla guarra- Fì-
gurarjiì nella provìncia, nei dfetaee»' 
meati, nella ibrt^aa. 

Né mlcuro di quanto posaa avv ;̂ 
»ka nelle casarma, dova, à mìgUoi*' 
consiglio» sotto »gaì raprporlo, non 
|5tìUdti.v*ra, Chi vorrà ftaus-̂ j-a a aio 
cha quivi av^eag^l Ma U pubbhqo 
non è immasso Si sindacarvi} ad è 
m4gUo badara soltanto a ciò cha av-̂  

* • 

' 17' 

Ut 
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Vorrai a ha, sa ci Wnb dai ragoU^ 
mmiiìj fossero rispettati da tutti *a 
prima da coloro che deblK>na mm^ 
gnare cóMoro aaampio: cha fauk^rnà-
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ercitata umanamente, senza 
ost8nta2ion0i^^#,^pér quel tanto che 
<!ompete a oìascùlo. Il soldato si tro-
verebbe meno a disagiò nella suâ pD-
siSion|j^niierebbo, stimandoli, i flu-
fitìl^ffe^! coileghì e, forse forse, non 

-M avrebbero i Miadeaĵ gU Scaranari, 
I Naccarete, i Marino*... 

9 

.Tra due deputati trasformieti V 
— Quale rimedio credi tu più efQ 

iGterfìâ iGiTaie "atrìcana^ei suo ri-
conoscìmentq. q̂ uaie Stato indipen­
dente nel terfltorio del Congo da 
parte^èl governo tedesco sono 
tanto avanzate che una conclu­
sione favorevole è imminente. 

Conferenza 
Oonfermasî ffit B̂ ffiĵ <̂3Sj con» 

sìgliere finanziario ^ M a Francia 
Ila Conferenza, oppugna Tesat-

za delie cifre nel progetto fì-
cace per guaHrè ì nìaìi dell'esercito? | lianzìario di Baring, 

Per me rltongo, che l'unica cura 
fp^ssibile sia quella dei Bagnoli! 

E. Èarinelti: 
. ' v _ 

Ritiensi che tra la Francia e 
ringhilterra sarà necessario con-
iCludere un accordo su#uove basi. 

ri iiieto 
. ^ j ^ , ^ ^ ! -

- . r • . • 

AgitaTAone nelV Emilia 
Notizie giunte al ministero degli 

interni segnala,iO, specie in qual­
che provìncia deU'Emilia, un inìzio 
ài agitazione promossa dai radi­
cali contro la pena di morte. Si 
teftler^bbe dì organizzare anche 
quaicEé cftiiiìziò. Il mmistero mandò 
istruzioni perchè la legge si rispetti 

ovunque. 

Nella Sardegna 
Si hanno notìzie àlìarmanti dalla 

gna. 
I lavori ferroviarll nel circon­

dario dì Nuorprfurono sospesi. 
rsindacì telegrafarono al nìihi-

* ^ -

,;^« Il Consìglio provin­
ciale ha deliberato di assumere a 
m ;̂tuo dalla Cassa di Uispurmio di 
Milano la sompa di Jiige 804,13208 
per i prestiti delle inondazioni. Còri 
lire iftì^Olt.eQ sì provvedo alla Pro­
vincia Comuni e Gonsorzii; 182,185 
lire sì tengono disponibili per ì pre­
stiti ai .piovati. 

Ct i loggia . — Leggiamo nell'ideo: 
Ai pescatori Bellemo Giusseppe fu 

Felice e Bellemo Antonio fu Vincen­
zo successe una grave disgrazia che 
lì trasse nalia più squallida miseria. 
Mentre diiieniciii^J^pavansì ftgsSI^M 
col bragozzo presso ai lavori della 

•il 

^ 6 lagUo, 
Certi articoli stampati ^^Bfatteri 

minuscoli ìBfùggbno sovente e non 
vanno ietti da persone di vìata corta. 

Sì giustifica per tal guisa da talu-' 
no r aristocratico mlenKÌo dì quel fun­
zionario governativo, attaccato con 
frasi in un artìcolo del BaecMgUone 
quale Inventore prìvileg'ato della pro­
testa alìu Prefettura per l'incompa­
tibilità di un assessore. Posto quel­
la impiegato in istato di accusa, senza 
teUtalìvi per parte sua dì discolfl o 
difesa, è ben naturala che il pubbli­
co, sempre inesorabile, emani contro 
di lui una di quelle sentenze che non 
ammettono ricorsi in Ca^ ŝazione. 

Sventura per lui... ! aconforta per 
tutti colorojMianco alto I l l a ti, che si 
affaticavano tanto per mantenere in 
loco questo araldo dell'ordine da lai 
con tanta passione tutelato. 

fì-fiV'^'r' 

rispondono più deir ordine pub­
blico. 

Le Sicule 
• r • 

La Commissione ferroviaria nella 
seduta di ieri in cui intervenne 
Oenala, cominciò oggi a discutere 

' l a Convenzione per Tesercizio della 
Bete Sicula. Essa è al termine dei 
suoi lavori. L'esame particolare^-
gaato SI farà dopo le vacanze. 

nm. Estere 

' i ' ' ! ' ' ' : : 

m^-
-•'i 

B : ^ ' . 

Un articolo a luogo 
BerUner Taghlaét esaminando 

lause della impopolarità della 
glice alleanza in Italia, nota che 
apolitica delle potenze^^Ueate of­

fende continuamente la Jignità 
lQ.^„tahano. -mm-- ^ 
;gìùnge che le vane proteste 
icizia non bastano,. e bisogna 

praticare ramicizia lealmente. 

m^ 

fu degrinterni dicendo che nohw tlanterna nuova e si erano assentati 
per alcuni bisogni sì appiccò ad esso 
il fuoco che in breve tempo lo di­
strusse interamente, ne valse òpera 
umlffa per poter riparare almeno in 
parte al grave danno. 

Altre due famiglie si trovano cosi 
immerse nella miseria e quindi le 
raccomandiamo alla carità cittadina. 

IMirsaia©. — NellaTelazìcni ammi­
nistrative dì ieri ebbe completo trion­
fo la lista liberale. 

Sopra 37S inscritti si recarono a 
votare 119 elettori. 

A consiglieri comuna|i^j'iuscìrono 
eletti : Gidoifi«Ìi^^ntonio con voti 
94, Pisani dott. Marco con voti 86, 
Dall'Acqua Antonio con voti 86, Fon-

^itanella Vicenzo con voti 84, Patron 
Sebastiano con voti 60. : i « ^ 

Il comm. Manolessq Ferro candida­
to al Consiglio Provinciale ebbe una 
splendida votazione avendo 'raccolto 
sul suo nome 95 voti in confrónto di' 
17 che ottenne il Seller canmaato 
dei clerìcaii-

U d l u e . — Si vocifera sommessa-
mente che i giovani dì bottega dì al­
cuni parrucchieri della città voglia­
no porsi In ieciopero perchò i lor% 
principali non accordane loro quella 
libertà dopo le 3 pom. dei giorni fe­
stivi che pur concedono ai loro di­
pendenti ì parrucchieri fratelli Pe-' 
i.rozzi ed altri. 

. — L* abate Stefano 
Pìombìn, ha fatto recentemente al 
Museo di Este dono dì un pezzo di 
frammenlo figurato in micino bigio 
àaccaroide, che rappresea|i.,iir*"^ 
del figlio di Ti'oo. L'aquila di Giove 
cogli artigli strìnge al ventre e, mol­
lemente avvinghiando ^ollev% in alto 
il giovinetto Ganimede galeato. Le 

Jgure dell'acquila, con aU Sparse, e 
Idei faturo pincerna degli Dei sono 
•^mancanti nella parte inferiore. Vi ri-

k^opitfonò sop ì rosettoni a vario dise­
gno, e nei lati guizzano delfini colle 
code intrecciata. Il frammento è di 
pepo corretto stile ed epoca romana 
'delta decadenza ; fu scoperto, alcuni 
anni sono, in Baone, e misura in ai* 
\%M^ pa. 0.68. 

Donò pure il cay. Piombin sette 
mattoni o UgìJiXiXQ con bollì impron­
tati, che sono già noti ai cultori dì 
archelogìa. 

^1®^©, — Circolrtl municipio 
111 istanza afflncy,,.aerfe||gioni sa-
nitane e di decenza si formuli un 
progetto che tolga dal centro deira-
bitato il fiumiCello che attraversa il 
paese. In questi tempi dìf̂ §.|M)Xèra l'è 
una istanza che va doppiamente rac 
comandata. / 

della esposldonl^isirve appropt|i|^ad 
.una conferenza, se quaìche spralzddi 

' ' luce qua e là alMpose, saptiulla vi 
fu per cui si smentisse il noto carat­
tere deiroratpre, pure qualche cosa 
Idi più elevato e di menpantiscìéntìfìGO 
a v e v i ^ diritto ad aspettarcelo 

Quella iW^ dì paradossi crudeli 
fdavvero che nulla rivelarono; né noi 
perderemo di eerto il lampo a riya-
yarli e a combatterli, giacché certe 
cose non si possono trattare in una 
rassegna di cronaca, come,formano 
discussioni ben superiori ali* impor­
tanza di una^conferonza, il cwi pregio 
principaìa fu quello di essere fatta 
alla buona — tròppo alta buona — 
come se si fosse a chìaccherare%ìn 
un caffè.... dove si possono perdonare 
tante cose. 

Giusta la riprovazione dell'accatto­
naggio; giusto il riconoscere come se 
tmg avessero la i|ytìtfva del^livoro 
non saremmo per tante cose soggetti 
allo straniero. Mawda c'^ al trovar 
tutto bello nelle carceri, vi è un gran 
divario; che se i carcerati sono meno 
male trattati che tanti contadinìftton 
si deve pi|p,to tr^ittare peggio quelli, 
ma invece Wiliorare la condìz'ione di 
questi.iCurìoso davvero il dire che 
nelle cellulari dì Milano si respirano 
m. 21 circu d'aria, e nella casa abi­
tata dal Gabelli in Padova soltanto 
\%\ nòWlmandiamo a coloro cheiap-
plnUdìrono a questa sortita quale se 
farebbero, se pel cellulare o per la 
casa del Gabelli I 

Con tutta faciiità sì possono tirar 
fuori cifre a provare l'accrescere dei 

' - i t ì 'Wf 

in Italia; ma altre statìstiche 
potranno bene pi:g|afe il contrario. 

- ! ^ = V i = ^ ^ ^ = > -

Goda puro il Gabelli di non e s i ^ 
Bbbtit' patrocinare il patìbolo; questa 
pena educatrice può avere, si, per sa 
il numero, naa mentre vì è cónlrarii 
ìfl scienza, questo numero è composto 
in graiidìssìmu parte da coloro che 
bmperarono i vìgìietti per assistere 

a recenti facil |^nì, sì ìmpo|^e|sai(;ò-
no della roba degli uccisi pGr.i|rnoa-
muleti, p r | ^ di assalto ì botteghini 
del lotto per tentare doi numeri la 
sorte; ne fa^^rte quella gente che 
la statìstica àira come sia quella che 
popola por delitti gravi te carceri di 

^^ffpnteal minor numero che,perehè più 
educato, vi sì abbandona meno e dòft 
appunto stanno in grandissima maggio­
ranza gli abolizionisti! 

Si può eccitare il LicUe riso pro­
ponendo ruccisione di tutti i cani per 
evitare la morte di alquanti uomini 
per idrofojbìa; ma jperchè non prò* 
porre allora dì uccidore addirittura 
tutti gli uomini per evitare ulteriori 
delitti? ™ A fil di logica, date la 
promesse del Gabellî  si deve giun­
gere anche a questo I 

Ma, senza volerlf?,itSÌarao andati 
troppo avanti; siamo giunti al punto 

\ • 

in cui l'autore sciolse il suo solito 
inno al boia; volevamo uscire dal-
Vaula ai primi pluusìa,|^ig|aUora dal­
l'oratore, ma siamo lieti dì non averlo 
fatto perchè poscia udinimo che il se­
condo tentativo di plausOj quando ad­
ditò tre recenti sepolcri, venne zittito. 

Non j plaudenti, ma certo nem­
meno quoUi che hanno allora ,Uron-' 
cato il plauso non appartengono no a 
quégli accoltellatori, e sanguinari, di 
cui egli, sostenne riboccare l'Italia 1 

E basta I 

M . , l ^ , , . 

Convegni di Sovrani 
Kreuzzeiéung annuncia che 

ft^ nulla" è noto suir incontro 
ell'imperatore Guglielmo coirìm-
Sfpore d'Austria, e se esso avrà 

iiogo a Giisteìn, Ischi p Salisburgo, 
Probabilmente le dispòSìzioniisa-

ranno, come al solito, prese dal-
peratore (TUg!ielmo,e rincontro 

t4uogo dopo finita la sua cura. 

' fJj^^fiiSi ' 

- - . - ' . ! - . f . i ì S M " ; :^ 
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Al Congo 
Le tràfl^tìve colla Associazione 

.ìEiTjaAyiacflaiffiaBist*. CBIfll̂ tiJSSl 
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confessiamo subito senza reticenze; 
la conferenza teiMIf^iW al Teatro 
Garibaldi dall'onor. Federico Gabelli 
e sugli umanitarismi morbosi » ci ha 
fatto male. 

Altamente rìspattosi dolla^liianchez-
; za del deputato dì Ooneglìàtfò e am-
iricniratorì àSìkSUO ingegno noi ci aspet­
tavamo pure non soltanto le aolite 
recriminazioni contro certi portati 

'̂ della civiltà, raa-òvaspettavamo ezian­
dìo qualche cosa dì nuovo. 

Qfie se i motti spiritosi dapprima 
solleticarono il riso, sé la leggerezza 

,:tH[»£EDirfii:iaiisuf3:;M.'afSF J C ? H ^ : - •!^^ 

^ f : 

Ragione di più per servircene 
me vorremo, e per ciò che vorre-

,o|̂  replicava il sig. Emmerie, Se fós-
imo dei repubblicani, delie persone 
a teorie, avremmo bisogno di un uo-

i i ^ e onesto,^1Ì^a|tio, per garaî y f̂e 
la nostra onestà, la nostra saggezza. 
Ma, ringraziando Dio, il principio che 
noi difendiamo è troppo al dì sopra e 

^ troppo indipendente dagli istroraenti 
î̂ he lo servono per essere compro». 
messo. Il sig. di Nolac può esseiei 
utile. Egli prende la nostra bandio-
ira; noi non indossiamo il suo vestito 
le tante volte rivoltato. Il giorno in 
eui noi giudicheremo a proposito dì 
farne senza, Io rinviereroo senza scan­
dalo, senza riguardo e senza inden­
nità, 

L'uomo il quale veniva Iraitato in 
quella guisa si sapeva giudicato così 

alla buona, e non protestava. Grìvel-
ato dì debiti, divorato da quella sete 

di relazioni che per gli sciocchi èiriy-ì 
lusiòne della celétn'ìfài, esso non do# 
mandava che servire, essere utilizza-

M • 

to, sperando sempre a forza dì bas­
sezze acquistarsi alla fine la lettig|̂ ^^ 
per la sua vecchiaia. Senza talgptg:,^ 
senza scrupoii, esso aveva 1̂  facilità 
dì esecuzione, di stile delle persone 
che adoprano le loro lingue e le loro 
penne, senza avere avuto giammai la 

•L 

scutere te notìzie estere e commen- < 
, - r i I > ^ - _ 

• ;-- - . . • 

tarW il Uùnxtùvex lo scrittore inferio-
re, ma reàliniente utile, che non si 
lascia mai al poste primitivo e che 
sa far temere il secondo, era un uo:-»» 
mo corto, robusto, fuetto, in apparenza, 
per altri pugilati. Il suo viso apople-' 
tico, sul quale ogni vizio ay^||a ac-^ 
ceso un filo di sangue e dato un tratto 
di pennello, era grottesco a primo a-
spetto, formidabile al secondo. Eradi 
un temperamento focoso, precipitato, 

E cosi il prof. Luchìnì vì dimostre­
rà come gli omicìdi fra qualificati e 
eamplici che nel 1370 erano 5785, sce-
8eraN% 5222 nel 1880,a46?5 nel 1831 
e a 4475 nel 1852. La grassazioni, i 
ricatti, le estorsìonìĵ e^ le rapine poi 
sceaero rispettivamente da 4744 che 
furono nel 1879 a 4143 nel 1880, a 
33ÓÌ nel 1 8 ^ e a 2657 nei 1882. Que­
sti brutti reati non.jdiminuUono dun-
quo progressivamente ,dì uu terzo, cioè 
dì ben 8397, con buona pace dell'in* 
ge^nère Gabelli e di coloro che r ì 'K' 
sero istupiditi davanti alle sue cifre? 
Per trattare certe questioni ci vuole 

jpeciale competenza j se non l'abbia-
mo noî ^nòn mostrò certo dî ^àverla il 
conferenziere. 

Che sa è vero che up^carcerato 
costa giornalieri cent. 116, e un no­
stro bersagliere 97 ; se è vero che il 
lavoro dei carcerati fa brutta concor­
renza al lavoro dei liberi, perchè non 
migUoflfé la condizione di questi an« 
zichè condannare i prigionieri a la­
vori come quelli della biacca, dell* i* 

fftergirìo e del minio che darebbero a 
questi la »nmorfi toX)AÌp^ come di^so, 
il Gabelli, o meglio, diciamo noi, H ^ 
morte? 

i^iiè^ 

i.g 
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inquietudine di una'^rìilessiune e sen- | come da un colpo di fulmine, o dì 
ssa essere stati giammai imbarazzati 
da un pensiero. 

Tale era l'uomo che il sig. Emme-
rie aveva scielto per introduttore di­
retto al sig. di Bruval. Vi ebbe fra i 
due futuri collaboratori una stretta 
glaciale dì mano, uno scambio più 
glaciale ancora di sguardi. Quelle due 
vipere sì erano indovinate. 

Il secondo redattore del giornale, 
quello che doveva fare il badaluna-
tore in tutti gU angoli del foglio mo­
narchico, denunciare un funzionario 
od un libro, difendere l'ortodossia re­
ligiosa, letteraria, ptìlìlìco; ingiurare 
a dritta, rispondere a sinistra, mo­
strare il pugno qui, ì denti dì là. di« 

boccale dalla bettola alla Isacrestia. 
Quell'uomo doveva dannare a giri dì 
braccia, ed urlare l'anatema come 
uria bacchica canzona. Esso aveva 
condotto altra volta una vita allegris-
jsìma e pochissimo cattolica, sì diceva 
ch'egli avesse, nelle pazze ore del­
la repubblica, spìnto il carro delta 
dea Ragione. Non so a* egli avesse 
dello macchie soltanto di feccia alle 
mani, e se ne avesse anche di san­
gue. M î un bel giorno il cittadine 
Luciano Labile gotto via la carma­
gnola, mise dell' acqua beQf^etta nel 
suo vino, e consacrò alla buona causa 
ì) resto di un^furora che non ora 

niente affAito per estinguerai. Sì disse 
I 

1 

che una indigestione gli facesse la 
paura deU' inferno. Qualunque fossf 

' i l movente della sua conversione, se 
, • . ' • • " • . l ' i l i * " " - ' - f e i * ' - ' • 

feiion era né ragionata né toUerant^, 
essa era sincora. Que:'to inquisitore 
non ischerzava sulle sue credenze, tglì 

^annientava i suoi avversari^Péon una 
^^Itrana compunzione, e fulminava lo 
sue sentenze nel faceto linguaggio di 
Rabelais. 

Il sig. Emmerie aveva molto attac­
camento por questo Marat-buffone. 

— E' una bella cosa, diceva egli 
il far vedere che abbiamo anche noi 
alle nostre ore dello spìrito gallico; 
che non i filosofi soltanto posseggono 
il monopolio del rìdere e dello scher­
zare, e che in mezzo ai sacrestani 
non vi siano che dei boati imbecilli I 

SìAone si sentì un po' sbigottito 
dì un tale confratello; ma pieno di 
confidenza nella penetrazione e nel­
l'abilità del sig. Emmerie, sì per­
suasa che quel soldato non fosse del 
tutto iautilu, dal momento che era 
arrotato. 

Il terzo personaggio era quell' ele­
mento indispensabile in qualunque in­
trapresa, il lavoratore ìn^'^nuo, onesto, 
che fa ciò che occorre, che vi crede, 

Cosi t'Euganeo fìnisdiSJ^a sua 
filippica contro quel ragazzino da -̂
rocchio mostruoso che corra die-

I \ " I 

tro alia gente^ ĵB^ l̂attpropno ribresso 
al vederlo; maMÌntanto la gente gli 
fa l'elemosina se non altro per libe­
rarsi dalla sua vista.';^^,^ 

I due gìomaliP^gridano da lungo 
tempo, n â nulla j^ttengono; le auto­
rità, ohe d o v r | ^ | o prpvvedere,j|an-
no le sorde e le cieche. 

Fosse almeno un vero miserabile; 
ma come già parecchie volte scrivem-' 
mo i genitori dì quel ragazzino sono 
prestinai che^^auno paga rilevante. 

una sconcezza che fMU ben po­
che di parii Quando la ài vorrà tor­
re? Che te autorità non vogliano 
proono saperne? Eppure si occupano 
purè dì coloro che vscchi e impotenti 
al, lavoro chiedono relenaosina; e qua 
stì cacciano (̂ iÌK Casa di I t & t r ì 
in una specie di casa di pena, ove, se 
non altro, perdono la libertà! 

IP&t c laolera . — Tutti parlano è 
scrivono in questi giorni del cliolera; 
noi che in massima siamo contrai 

fiJ|!|jai|^^}.,eccezionalì che spaven­
tano la gente, ma che d'altra parte 

che risponde della santità dell'opera 
"al di fuori, che fa la propagiinda delle 
indiscrezioni discrete, e che può sem-

^ • 

pre testimoniare che nrtn vì fu niente 
di male perchè non ha veduto niente. 

Questa comparsa doveva redìgere i 
fati di Parigi, gU i n t r e a p l j ^ r i ù 

il cantpniere del giornate; 

- - • . " 
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spa 
esso cdlrnava le rotaie a scopava la 
strada. Un'occhiata aprezzante vi eb­
be per quel personaggio subalterno. 

— Non scorgo il nostro gerente, 
domandò il sig. Emmerie. . 

Il sig. dì Nolao sorrise, comi 
teva sorridere, ^IWTe sue labbra sì 
contrassero con una piega sinistra e 
andò ad aprire una porta che eondu-
ceva in una specie dì gabinetto, e 
questo comunicava da un'altra parte 
direttamente con I' antTfàWra. 

•— Sig. Briet, disse, siete doman­
dato. 

Un colosso al quale si recava un 
vero pregiudizio mettendolo in vist 
per un normulla, si aU.ò con un gru 
gnito rispettoso, e fece al sig. Emme-
rie ed al sig. Simeone il saluto^ mi­
litare. 

(Continua.f 
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diamo necessaria m tutti i teiapì 

chiBlilRfe Offra queste ricevemmo 
sotto il tìtolo di ̂ ìi desitlem la so-
guonte chaci afi'iotttam|.^,pubÌicarif 
faceadoìà seguire da alcudSftta; 

In questi cnomentì di panico, por 
•quanto non gìustifìcàto, occorre av-
i?ertire ad alcuai rìmedii nella poti-
iezisa delia oittA nostra a comune van-

4 

«aggio-
Ecco o r a n segHIirt^ae alcuni prin 

T r i afflare e n io speseo e continuo 
elio stadio di fermata dei cavaUl 

sia delie pubbliche vet ture che dei 
tramvia. .-^^^m^. 

: _ 

^.^ Vìsita frequente alle cantine o 
ghiacciaie ove si conservano le carni 
per la vemiita (1). 

^^éPP^^'^'*^'**"® *̂* ci'PPi ^» marmo 
ad alcuni canti dì strada ove ve-
desi che ganeraìmeute HQ f l f a i u s b 
comune (9). 

4.** Visita e politura nel centro del 
Prato della Valle, e del piazzale dei 
C a r m i n i ^ p e dal poco polito pub­
blico ai or A u » cesso comune, e 
quindi si radunano materie fecali. 

"B* Spazzatura più-frequente di alcu­
ne vie principali, ed ìnaffiamento: 
specialmente^ nei dintorni del nuovo 
ristaurato Teatro Vardi (3). 

^,'' Grande po)i|,,ura dellfePtìSeberia 
speoìalmento neì*fÌornì successivi 
alia vendita del pesce di debbia fra-

• L 

schezza:(4). i ^ ^ - -:#^,# • 
'!?.'* Dìsìnfezìono nello chiese maggior­

mente frequentate (5). 
^.® Visita severa ai vendito^^frfrutta 

a piazza quan t^^ : ' " ' g i ro ­
vaghi (6). 

iZ7n assiduo» 
^©a^af^o 'WèB'all. -^ Crescia eundof 

i l ' ope ra comincia a piacere e ad es­
care apprezzata noUe sua tsagistrali 
^ divine beHe:sze 1 È una musica cha 
;|iat!a sssenzialmeritó^^RlMSUore; una 
mmsica dì sentimento, che in goner 
mon arieggia QT "grandióso iói^^inodo 
superlativo, ma ché'^i .ott ìef 
ifetti desiderati senza il biiQ»ino m 
t ina grande pompi di spettacolo f Ed 
SI merito viene ad essere tutto del 
SKUsicista, dacché ottiene motto eoa 
gjocol Quei canti a mezza voce soifio 
^ n a delizia dal lato doli* effetto e dal 
la to delia musicalità I 

Che vi ha di più bello di quel duet-
Bon José e Carmen nel secondo 

cielo, 
<jhe vi trasporta su su gradatamente e 
"vi J i £ì:ustare tut te le dolcezze di un 
<canto sovranamente angelico. E que 
s t ^ ^ u e t t o fu vivissimamente 
«[ito iersera : è la; prima vdlla cha 
scat ta l 'applauso e lo notiamo con 
orgoglio. 

„^,^ Anche la canzone magicamente W 
^Btrumentale del -1" atto «presso il 
bastion dì Siviglia » che è,^j,^a vero 

\^i:^-^' 

" j i j ^ i 1-^- \,t-'. 

senso ^iùHte^o tìlH parola, ebbe 
pure oaioflsìasintìti applausi. La Ber-
datò d sempre applaudittsslma, e lo 
merita davvero sotto tutti i rispetti. 
Sempra benissimo la Clerici «^^|. 
•Buratti, fftlstà" bravr^alltollarfeff 
maestra Teresa TafTOnihi Prayer. 
Vorremmo però che fossero applàu-

j I 

dite no! loro duetto delle carte, che è 
tanto grazioso I Alla fine del 3" e 4" 
atto gli applaoi^i nocoaron 

Non sappiamo se si darà ancora la 
Ùwtxa^n^ ma ciò non ostante ci preme 
di fare tina osservazione. Nell 'ul t ima 
scena dall 'atto quarto, quando la Car­
men cade a terra mortalmente ftìritaj 
non potrebbe fare tre o quat t ro passi 
più avanti , lasciando più lìbera la 
Bcena dietro di Jeì ? E perchè non si 
vede ad uscire Escamìllo ? E ' una 
osservazione di ordine, che vorremmo 
vedere r ispet ta taI 

Benisilft'o I'Krccersiof / 

SnamiprliaeisatÈó. — E ' stato per­
duto un cagnolino bianco con colla» 
rino bleu, sopra scritto ilr«?;?/. Ohi 
l 'avesse trovato lo porti al quart iere 
dì S. Benedetta, ove gli sarà data 
competente mancia. 

B i i a a l 4 t , — Un uomo di borsa 
consulta il suo medico. 
4iiii«iàQuesta vita febbrile non è per 

voi, e se continuate anderete all' altro 
mondo prima di un anno. 

~ Ah, esclama l 'uomo d'afi'Ari, se 
lo sapessi s icuro! mi assicurerei per 
un milione. 

-, .'.r 

\.L 

ó che a. Qtfllta, non^neno cne aure 
potenze straniere, oltre commettere 
iniquità dVgni sorta, estorceva d 
nari fino a lasciare ì popoli nella pi 
dura miseria. Bai ducato di Milano 

In quarantVnnì 1300 mìttllf, e 
da Napoli e da Sicilia ben più dì 5 
miliardi dì ! ì r e - ' " k stanco alfìae il 
popolo si 00*10^4®^ '^WQ parti di 
Sicilia ed anco E m p o l i per avere il 
governatore spsgnuolo voluto ì m p o i ^ 
re una gabella suìle frutta, solo mez­
zo di nutrimento ai pòveri, i r grido 
di sollevazione, avvenuta il 1 luglio 
1647, fu generala a capo di cai fu il 
famoso Tomaso àniello, detto volgar­
mente Masaniello, pescivendolo d* A-
maifi, giovine l^|i|o, gagliardo, e schiet­
to che dal pop^j[<|^hne eletto capi­
tano della cxiiìk. Sotto il comando di 
Sui la plebe irruppe e il governatore 
appena potè salvarsi in un convento. 
Masaniello ottenuta l'abolizione del-
l'odiata gabella, la concessione di al­
cuni privilegi pel popolo, governò con 

• I ~ '^ 

prudenza, ma per poco; che esalta­
tosi nel potere, commise atti infami, 
per lo che venne da una mano di si­
cari assassinato. 

corrispondenza tanto di direzione quaa 
to di piano. 

•La galloria è ' ^ I f f p W S ^ ^ 161 
1* incontro V avvenuto alla p r o | 
Bìva 335,50 dall ' imboc^et^Qo Lucca. 

Società d'Incoraggiamento 
Padova 1879 

•• = 1 

•rK jJmw^P^WaHiBjwfiiHiaftuĵ ifl. 

T # l % ^ 

fAgmzia Stefani) 
ICnm^liFO,: Q. — Molte caso di com­

mercio diressero alla cassa di sconto 
quale agente del governo egiaiano una 
protesta contro la riauziona doll ' into-
resse del dobìto^fMvelegmto. 

CosÉawlSiss^i^oSlI, C, — L a am­
basciato si preoccupano dell 'lllatizto-
no delia Porta di f^r chiujore anche 
colla forza tutt i gli uffsei p'ostali este­
ri. Una circolare confìdan/Jàlo di Gra-
miser !*acdomanda ai governatori di 
amministrare le provlncie senza aubi-

t r e l ' influoazadei consoli, specialmen* 
te nelle questioni riguardanti gli s t ra ­
nieri. 

liìèiEaa, ©. — larsera è partito per 
Parigi il ministro di Siam, dopo fir­
mato l 'a t to addizionale del trat tato di 
commercio fra Imitaiìa e II Si^tm. 
. Hl i sBàiovMeo, « . - - . È arrivata la 

BtpMo., k bordo tutto bene. 
BukìiK"-^*^^, € . — Aurelian mini­

stro dell'istrugione è dimissionarloi 

É , ^ 

••9 

e) 
a o 

e o 
*.a I tonn scatola* 
o f gante oticliatta. 

BÌSCOTTim PADOVANI 
m I . •• . 

:AI mmxm XÌVXXA REAI CASI 
I r 

SÌ vendono escìusivamaniiR 
in Padova, Vm R o l » N.^ 
321, vicino la Piasza delle 
5rbe, tanto al dettaglio,qua»-

con eie-

A ^ \ ^ b 

4<f'. 

--•ì, m-. 

'08SP opJ9uit«5a I ::s.ui3apii| 
tìJia)[oouSY !p òi&|sjni L^ 

A, M. D. FONTANA 
..© 

CMrario - Meofiaiiffis 

U B I pò* d i l a t t o 

li*®»»' -i'-i^-^'k 

I or^-

^ t ^ ^ ? 

^ t t ò ? È tutto una musica ^ f 

^^iiHtfe^i|^^ 

r-m'.'!|7-.' 

' ' % 

i^stioiì 
" - " • • " - % , , • 

|1.,l-.TII I - . 

^ tì^e fu applaudita por la prima 
•volta ieraera. 

E fu applaudito pure il balletto. 
Quanto progresso J ^ | ^ prime sere 

nu^j^uàl E sì che non cVera gran 
gente a teatro iersera I La musica del 
Eizetpìù che capirla, bisogna sentirla. 

Il tenore ha cantato subblimemente, 
« la sua canzone interna fu freneti­
camente applaudita. 

Il baritono, sempre appluudìtissimo, 
fu regalato di una corona dì alloro. 
A lui le nostre più vive congratu­
lazioni e V omaggio più sincero di una 
6tima inalterata. 

^ ^ - I 

, La Frandìn, una vera artista nel 

^̂^ Bo t l e tÉ lno delle pubblicazioni di 
matrimonio del 6 LngUo 1884. 

•'imprime pubblicazioni 
Cappello Luigi fu Carlo, cameriere, 

^con Pftvan J^ari |Jì Luigi, sarta. 
Eossi Luigi dì' Marco, òommissio-

nato, con Sell Carolina di Antonio, 
casalinga. - -, .^^^m^m-' 

"Bonino Pietro fu Cristofaro, possi­
dente, con Mionì Angela di Vincenzo 
civile* • ' , . 

Tutti di. Padova. • ̂ ^ . , , • ; .^^ 
P m V i t t » di A n t e n ^ , ^ a j ^ 

mata di Padovai^^on Vianello Mari 
di Oìrolarao, catphga, in Bassanellb. 

Rugiero Antonio di Domenico, fa-

fu Enrico, casaUngapìWBreatelle. 
Vittore Luigi di^ntonio, muratore, 

in Bruseganà, con Bozzato Fortunata 
di Augelo, sarta, di Bonbon di Padova. 

Coppo Antonio di Giuseppe, facchìv 
no, con Treviaan Rosa di Pietro, tés-
sitdce, entrambi di Torre di Padova. 

Havaszob Giuseppe dì F i l l io , stra­
dino dì Torre di Padova, con Tran-
quilUn Maria di Angelo, contadiua|, 
di Cadoneghe^^. ' 

Seconde puhbUcaùoni 
Berto detto Scarabin Giordano di 

Luigi, domestico, con Balan Bomenica 
fu Giovanni, doroestÌGS. 

Noventa Francesco W Gaetano, pit­
tore, con Fulmini LòidWca fu Paolo, 
sarta. 

Tutti dì Padova. 
, Minazzato detto Burubù Gaetano di 
Giovanni, fabbro, m Padova, con Vi-
tadelìo Antonia di Osvaldo, sarta, di 
Chìesanuova di Padova. 

Michelon Giacinio fu Luigi, fatto­
rino, con Bacelìtì Maddalena di Vin­
cenzo, lavandaia; entrambi di Bassa-
nello dì Padova. 

Cestaro Ferdinando di Pietro, piz­
zicagnolo,, in Rovolon, con Vtìttori Ma­
ria fu Sante^ casalinga, in Camìn dì 
Padova. 

ite at t&ii^ e l e fnel-
- Sabato, 21 giugno, a Na| 

poli e Palermo si fucilarono Misdea 
e Scaranari;: ebbene tanto a Napoli 
che a Palermo il popolino, essendo le 
esecuzioni avvenute di sabato, trasse 
i numeri pel lotto e se la sorte non 
arrise a quei di Napoli fu invece pro­
pizia a quelli di Palermo dove si av­
verarono 10,593 vincite per un poiur 
pìessivo amitìiiitare di ̂ 322/744 e 
con una perdita per l'erano di 152,316; 
è a notarsi che ad eccezione di tre 
vincite, l'una dì 30,000 lire, l'altra 
di 5000 e la terza di 300Q,. le rima-
nehii 10,590 vìncite iUrono tutte infe­
riori alte Uro ESO, urta quantità note-rj 
volìssim^pbi non s^Rrò le lire 5. 

Oh morslitàj > 
- * 

Tritzon Io rimpiazza. Bratlano prendo 
ilpprtafogìio dell'iater^,o,,galcozanno ! già per ti^^dici aaai primo assi­

stente e sostituto ai Professori, 
Virasdj e Kòha in Yiquua tìea 
aperfcp tutti i giorni il proprio Ga* 
binetto nell'abitazione del defunto 
Schou con iagrtìsso d a l l a . Vis i 
e le i S a l e , M, 8,,presso l o S ^ ' 
b'Umento Pedrocchi. 

d i ogfiil s v e l l e r e garautite | ^ 
10 aQnì,e cure iglenic^^jpecijili 
della bocca. 

quello delia guerra. 
i*Sre€&, ^ . -« È approdata la sqaa 

dra italiana e prosegue per Syra. 

P 
. . i - r . . ^ . , -

Xt ^IBL@§€0FS& 

Twltìsi©, ®, — Da stamane quat­
tro decQSìit; totale dei decessi 10 aelle 
ultimo ^i ore. ,̂,̂ , 

ISIatPBlgUa, 6, -^Stamane nove 
decessi; totala IS nelle utim9 2ì ore. 
Si sono imbarcati stamane 115 Italia­
ni sul Sampero diretti a Napoli. 

I jondpa , 6 . —. Violenti uragani 
a Liverpool ed in altre contee; gravi 
danni. 

illavsigllsa, B.—Bollettino Vf 
fidale: dal 5 al 6 vi furono 18 do 
cessi. • •^'.: 
' . X . ' 

^^^^1 

f.m^.Dlreme, 
AHTomo STSPàHLSe^n^e s'esponsai 

• 

SPE TTA COLI i>' oaai 
^ © i s t p o '^^ea^ili, — Riposo. 

• ^ Ì J ^ | ; H £ | ; ^ > J L •^!-. 'i ' '- 'i^"!': ' ' '-: ' ' f.^---^. 

m 

umr 
Padova 6 Luglio 

Rendita Italiam^p. 0̂ 0 
i a n i x : 92,85, 

(1) Le botioglVe di niacelìai esse 
5^ure perchè non si disinfettano me­
glio ? 

(2) Invece dì recente sì sono levati 
Iparecchi cippi indispensabili! 

(3) Nello strado lontane perchè non 
©1 pensa all'inaffiamonto e perchè non 
vi si sparge tanto cloro e acido fe­
nico 7 non è là forse maggioro il bi­
sogno*? 

(4) E ì vicini cess i? 
(5) Qua vi vngUo, 0 signorideVmu-

Jiicipio ; fate il vostro dovere che è 
im bisogno supremo. 

(0) Ogni sorvegìianza sarà Jnferii>r0 
aV bisogno riconosciuto. 

{N, dma D'I 

fine correnU : 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note. . . 
Marche, . : . . 
Banche Nctzionali. 
Mobiliare lialiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 

^^/Icio veneziano » 
Tramf& Padovano 

93. 

78. 
2.C0.1 [2 
i .23. -

5) 2175.. 

• • ' " • " i 

y> 

804. 
366. 
191.50. 
222. 
360. 

't • t : 

Sitarlo ^t0i«leo Italiano 
-••«-..mOT* 

T L O G L I O 
Verso il 1600 l'Italia ora caduta por 

la pì^l^^prte sotto la dominazione di 

«B. — Leggiamo nel Nuovo Percursore 
di PatlfÉo de 3^« |«n te ; 

Ieri sera verso 91i2 una det&zlo-
ne avvenuta negli umcì delle E. Po-
sta fece accorreresul luogo molte per-
Bono. Era stata causata dallo scoppio di 
una piccola casse|ta dì latta caricata 
a polv^^èfosft^|'^,,etat|^^mes3R nella 
buca delle lettere, molte delle quali 
andarono bruciate-

L' Rltro giorno si ebbe a constatare 
che la tubulatura del gas presso la 
latrina era stata strappata ed i ru­
binetti erano aperti, cì|^che induce 
a credere ad un tentativo dì espio 
sione. 

Atea'® cla^s fflolei'a. ~ Si telegra­
fa da Marsiglia, 5 : ' 

Nella notte scorsa un itsliano, dì 
•passaggio por Marsiglia, venne a^gre^-^ 
dito nella vijfĉ ^̂ i Borgogna e derubato 
della sommac|iL.12;C00. Uno dei gras­
satori è greco. 

riamalo* — li tenente Bro-vra, della 
marìuL dogli Stati Uniti, spedito re­
centemente in missione ajl'istmo di 
Panama, ha mandato ;:àU'ammìnÌstra-
aione della marina U suo rapporto 
ufficiale. 

Egli esprìme la ferma convinzione 
che il compimento del canale è sem­
plicemente impossìbile a meno che 
il governo francese non si faccia in 
aiuto della compagnia, ciò che egli 
considera com^ poco prohabile. 
• Uas ^iSlaggScB dlaia'Sit^ow — To" 
legrafano da Ginevra cha il villaggio 
di Balterswyl, nel cantone di Turgo-
via, è In fiamme. 

Causa il vento violentissimo il fuo-
fio. si è propagato alle case di ulf^ìl 
laggio vicino, Pichelsee, inceni 
dolo completamente. 

Più di quattrocento persone sono 
rimaste sul lastrico. 

U n a iàsii«i$w£i g a l l o r i a . — Ieri 
alle ore 3 è avvenuto T incontro dei 
due cunicoli d'avanzamento dei Ce-
racoi per la ferrovia in costruzione 

Li a m mento 
^-mì 

•'^:m 
-'\i: 

. • !«5-^-Ì . 

1&. BICORDI ÌH 
£-̂  

- ^ 
S P E D I S C E : 

\ - X 
" I , ' n 

lUire d i Msigie»; (valora ::ef-r 
fettivEsl^corrispotdentì a lordi 
Fr,®#marcati;, od a u s t t | ^ ^ ^ g 
marcati, a scelta nel S I f 
toJocfo4i(!0Pdt,f%tfinant,o 0̂,1 

ri della Ga:g^éfàa flSHi^' 
l(iUa fisoicolo di otto pa-

e illustrato ogni domenica). 
Abbonamento dal 1.** Luglio 

al 31 Dicembre 188i. 

F o t o g r a f i e a scelta, oltre i 
primi perula? soluzione dello «Scia-
fàde e /?e6MS. 

- . 'a l i ? : 

Padova, 7 lugliriSSi, 
Cixtmhno Oscarre Tomholan-Fam 
Ci affrettlaniio a renderti noto 

Pesito dell'incarico che ti sèi com­
piaciuto affidarci relativamente alla 
soddisfizione da te domandata al-
l'avv. P, F. Erizzo per la Ietterà 
che esso pubblicò nel n. 184 del 
Bacch'glione. 

Considerando, che V avpiJErìzzo 
ritenutosi da te offeso Pfr il^noto t^^^^^^ , p , . « s r a i ^ ™ a deUt*^^^ 
^ t o o l o che scrivesti nel n. 26 delj iaB^^^^ Mcli€.%i.ffii a cranquo 

ne faccia richiesta aache con sess-
plicB biglietto di visita munito d* in 
|lirÌ5Ézo alla 
Dir. dèlia G a z z e t t a Mmsioale . ^ 

in Milana 

Più i banafici di un q u a s ^ f IB promfo 
straordinario ed il C a l e a t f a W l ® 
M r à s l c a l e di Gr. Palo^ckì pel I S S I . 

ItofalelìiiiToiìiitóiiM 
'^-ii 

^:^ 

Si spedisce gmtìs nn «liìiMoro d i 

Risveglio^ credette prùdente dì trin-
cierarsi nel terreno del Codice Pe-

- • • - • . - • - - - 1 , 1 

p^ l̂e, riservandosi a giudìzio defi­
nito dî  discorrere «ip|j,a^pendenza; 

i^considerando, che all' incontro J u , 
d a i n i più tardi ofiaso colJat,3opra-
citata lettera, hai creduto onore-
vole cosa domandare una ripara­
zione ^colle armi, che egli di nuovo 
ritenne prudente rifiutare ; ^^ 

dichiariamo, che mentre per par­
te tua hai provveduto al tuo o-
lìure, dobbiiimo abbandonare al-
ràpprezzamento del pubblico l'in-
qualificabile condotta dei sìg. avv. 
Erizzo. 

Esaurito con ciò il nostro man­
dato, ti stringiamo aflettuosamente 
la mano. 

Tuoi amici 
Carlo Pontotti 

3307 Vittorio Trattenero. 

..\ 

' J T 

Gli abbctnamentì s' ricevono anch» 
presso la Qliali di Milam, F i renze, 
Reina, JSfapoUt Londra. S3ÙÙ, 

con eaarcizió in Via S. Dioìeie , al 
civ. num. ,4230, eseguisca ogni opa* 
ifazione rotativa; ad off"(Ì l'op'^ra su* 
disposto a convenianto u i l t e z s a a i « t 
pr©3^x3. 3301 

1 -

ft.50 ®®«J ^mmà-
I . .11 i n r l — f - — • • l . l ' ^ 
Hill i 11. II. lH'I l • • l I M M I ^ » ! Il II l i III ' I I ' L M M » J l l É i r n ' 

Compagnia Italiana a premio fissa 
;^^#t^^iW'5: li-'-. 

-!-

C M i r o I d a n n i c V i r i C K ì M B I O 
•T 

Cai i léa le .,oeHsa© 4IO Ulillcsiil MorsaCo § Ifllllos&t 
.-, ' i ' i f i? ' , ' 

Assicurazioni Speciali a condizioni convenìentissìme del Wrm^ 
m e l a t e I n C o v o n e prima della'trebbiatura e dopo la stessa, ..p^r ì, 
prodotti ricavati. 

Per schiarimenti rivolgersi all' Agente Generale in I * a d o v a sì 
umx Bilvio Veronese, "^Wm del Teatro G a r i b a l d i ^ ed m IPrm^ 

Lucca.Viareggio E' stata perfetta la %Umlm. - Nei capiluoghì di Dist re t to alìe Agenzie Locali . (3308 
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Unico depositp4|; 
^ 0¥A : drogheria 
OBaratta, via ex Portìdi 
Aiti .isa.^ VICENZA: ,far-

J Ì Z I A : farmacia Boti 

Negri. 
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o E t o Coca 
Juìaroidi Felsìna 

,£ucalyplH8 
UòiìtBf Titano;, 
'̂Araiicìo di' Moiiaca 
l̂:onìliaW(ii*um 

- 1 

if Colombo .̂K. 
;yqutrt-^tìèllaFore3g 
(Guaranà 
^San Gottardo 

1 I i -. ' 

' ^^ubr i fini. 

>A)pinis1a itafiano 
i-Creme ed altr i , • 

i" -

é-teglto^l'tliil É ieri e ' IWm^i^giàlI 
'} 

. ' 

g^ljppìconcenliyj l l vapore ^per bibite 
; Deposito del BENEDlCTfN& dòU'Abbazìa di Fé camp 
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DisMa GCìfleiìiié̂ alIe EsBoaÉâ  
^^Wnte minerale di fama secolare ferruginosa e gasosa. - " . ò u a r i ^ ì o n e sfèrra dèi do­

lori, dì; stomaco, mala t t i e di fegato, difficUi digestioni, ipocondrie,, palpitazioni dì cuore, 
affezioni , n e | j ^ s e , emorragie, clorosi, ecc. . , :..••_. 

per làcura a domicilio rivolgersi al Bfrcltés*© diella ''F®Ba«e 
C BOJBiRME't'II, dai signori Farmkèisti e depoMWlhtìriciàti. 

In ff^Slb^wB deposito principale presso V Agenzia della Fonfè rappresentata dal si^. 
Wajp^p© A)BiÌ«5iil®, P '̂̂ zaèttà Pe.drocchi, N. 534 A,,è presso la Ditta Pianeri Mauro e C.v 
e alle Fai macie Cornelio^} Bernardi Durer e Bacchétti '2992" 

Slffeset. 
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'B E/E'® 
Effieacissitno contro lè*''ànemie,-la clorosi (gàsìValgia, dispepsìa, cardiopalmo, verti-

,gioi) ifigfsrghi, glandularii ostruzioni viscerali, catftp^pì, malat t ie della viscìca, delle reni 
"ed ìri si.ecié dè^ùtfero ecc. ecc; comprovalo da nUrnercp^ attestati-

i -

Valdcbbiadene dista trè ' tftìarti d 'ora dalla Stagiona Forroviaria di Cornuda due ore^ 
da Treviso t r e ' d a Venezia. Borgata civile, tranquilla; posta fra vigne e frutteti in amo-
niesiìsa pósìZìùìiB ai pietìi "de))0_ Pj-0alpi.Ve*ìete,_ 

^ B l j -

t i 

ed ÉstpW, gite aìpWìri fino all 'altezza di ajetri 1 5 7 7 - 3 . 
Pasaeggiaté pittoresche. Splendidi'panor&mi. 

I , A richiesta la Direzione fffnrà maggiori informazioni 3280 
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iOaviiìti €ami&la. elfflmperme 
E L E G A N T I - EGONOMIGI; - D U R A T O R I •Ili w 

I ^ 

Premiata con medaglia d'oro alle Esposizioni di B or dpauas e ài Franco forfè 
"- '•f-

Unici Eapp^Mi^jperl'Itatia a^PIETBASANTA e C.-Milano Via Carlo A'lherto,%] 
" •• f . i f : '^ 

f*̂  •:4^mì 

% n , occorrS^ìbucato, né st i ratura, resistano a qualunque sodicìuffii. Basta pulire con 
acqua fresca o tiepida e sapone, 0||L|aziftaO';chQ ognuno p | |^ eseguire. Por i« macchie 
resistenti , come l ' inchiostro, ecc., fiV usa il Sa^<iJi io Vt%M^ tìspressamente fabbri­
cato, adoperando unafforte spazzola. . 

P R J Ì : - Z : Z ^ ^ V E R , - D ; O Z - Z I N A : S , " ^ ^ « 1 ^ ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • -„• 

- F r I 

Per commissióni rilevanti sconto da convenirsi ,., 
s^eàÌB^® '^Mfs^w.& C»rireiì4e;.lll^w@^^i&€t& g r a t i n d l t s t ro arloli^^èsi. 

3104 Rendita pressoiiffriEicipaU Merdai e. Cliiflcag^^ri 
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VIA S. PRO^PEEO, N. 7. 
• f .;•' fcJÈ 

V 

i 

• ^ -

f ' ì ^ 

1 i l 

Vienna 
filali esu mej | | l# d à̂ro É|H»|Espost;Mons lladonak df MilaiiEDi iB i t ^ì:l 

FiladcHia 80?6 " Parigi 1878 - ^ydi^sy | | ^ 9 rm li 
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i r F€ìri»o4^,flBr©ls©m è,il"liquore, più igilmcò" cpsi'l^iùto."'Ksso è "Viccoman-; 
toi dà celejbrit4,ipi^df,^l^tópt.0 'î ^ Qsp̂ adaVi. H'^^i^iisfUraiÉic» «ò»i* 

si àem confondere con-fn^tWfF^mei messi injcommeiécio'dappoco tempo ^^efij^ 

m 

-Ji 

inon sono chejmperf0tte-e.smmjml0fm-^ est ìnguo la--; 
# N t e , ^ e i U t a ^ a >d!gestìone,^,stii« g^arìsiie le ^e^^Jjr̂  i^OMmi.^tea^l, il,, 
i mal.1di(>capo, capogiri, malinnegr^pmi^^al,dinegato, s^leen^ mal di ^ i * e , .iiftwsee 
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iìì;,genere.. Esso à V e r i n i 
EFFETTI ^GARANTITI DA CERTIFIOATI MEÒDICI 'X 

S"l 

^ • • j 

, • * 

PREFETTURAnAFQtìTOLIGA DEL BENGAL-CENTRALE 
'^fien5ffl^'i^•^s;^nafifur, Sil/afirgia 1883. 

.pREG. SIGNORI F . L U BRANCA, • 
Qualora le SS . LL. mi facessero ^'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 

Weis^aaét-ffiipatóéi^'a preizi ridotti òònie'l 'arino scorso, he prendereilidodìci doz-; 
2 Ì J Ì © . . • • ; : ^ ^ ; . 

L*ottìmo Fei^M©^ ci %^molto uti le pei colerosi i quali non di rado «Pl spio 
uso del medésimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale; i l ' F c r s à é é ÌSi?£ssSea."ci riesce naolto vantaggioso per tut t i i ma-
laniii^pròdotti da questo clima eccessìvameuto caldo. ^ ® ^ 

peVotissimo loro servo, T. Pozzi, Préf. Ap, 
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iM,UNI0iPIO.DLNAPOU 
Napoli, <2ì Dicembre iB7B. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato neirOspedale della Conocenia 
il W s M s t l iFSMega ai cbnvalesceàtì 'di Colera con lóro grandì^fsimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a'siifatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi , ! 
quali (lopo così fiera malat t ia , sogliopo,.,aver|jensibilis^]rQ^iJe vie; digeiiitive. t 
principale azione è raj t ivi tà .digest iva che s r r i d e s t a , ondo il, progressivo benes­
sere che i convalescenti ne risentone. 

jnSAfèdtcoPriììiano FRANCESCO F E B E . 
P e r la real tà della firma del Bott . 'FréDoesco Fede. 

illSiniaco SPINELLI. 
;Viato la legalizzazione della firma soprascrit ta del Sindacodi Napoli, pel Pre-

fotto segue la firma. ••mmm^ 3586 
PREZZI: in BotUglìe 4a Miro L....^^^% — Piccole X. t , 5 © 
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BStiffli^iSaMiK^^lÉB 

Simo 1 le ritrovato 
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i,«i©f^:iw4i;i'iiiimi4i..ii 
. FARMAVÌSTAM:LEGNAM 

In soli ' tre .giorni perfetta guarigione dei C 

V 

• ;r . 

Tale rìtnèdio supera tu t tPfue l l i finp'ad'oraconòscltfti, per il pregio specia­
lissimo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 
produce dolorei^nèi-alcun aliro inuoiiveiìioiite. • 

Bepo^ito in PApOVA presso il (i^ftgazzino C o r n e l i o e farmacìa. ™ In LE 
GNAGO presso r inventore, e nelle principali Farmacie ^^^Italia. 3238 
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Padovay^sffipografm del BacchigUoneCorriere- Veneto, Via P o z z o Dìpinli|,^^N. 3836. 
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